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V Aperto il II festival dei poeti a piana di Siena 
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; Non ci riesce Dario Èettez-
< za, c/ie sembra fatto apposta 
j a provocare, legge tre poesie 
> sui flra«>, prence qualche qp-
] plauso e qualche fischiò, e di-
; ce; e.'Non" so te lo fate- per 
[ me, o perché non amate gli 
animali». Qualche fischio in 

", più; • spàrso, furbi distratto, 
: mescolato a risate. Non ci rie-
\sce neanche l'olandese, punk, 
. che legge, canta, si fa accom* 
: pagnare da chitarre elettri-
; che, sfiora il rock e si appog-
• già sugli audiovisivi. Qualche 
{occhiata in più alla messin-
.scena,sul palco è quel che 
riesce ad ottenere., Ci riesce 
un po' di più. ma forse non 

! vorrebbe, Francesco Serrao, 
poeta, sommesso e serio: rea-

! gisce alla fine della lettura, 
e dice: t Non ho fatto il sal
timbanco, non imito ir rock 
e gli americani* Creda di 
avere fatto un lavoro one
sto, ècco tutto ». Una bordata 
di mormorio, un fischio, uno 
« scemo » riaccende attenzio
ne. Ma subito si spegne.. _ 

i Più che attro e silenzio. 
Il pubblico sembra non reagi
re, zitto, fermo, sdraiato ò ac-
coccolato in gruppetti^ di
sperso, diviso sulla grande 
arena di erba e polvere di 
piazza di Siena. Troppo gran
de per lui. E forse troppo illu
minata: gli arabeschi di lam
padine, da festa di paese, ne 
disegnano l'ovale, e sèmpre 
accese ricordano qual è il 
confine della : piazza. Molto 
belle, ma sempre il clima da 
festa popolare, il loro aspetto 
diventa quasi metafisico; «mi 
sembra la piattaforma di In
contri • ravvicinati .-.di.- tipo », 
dice una • ragazza. B starno 
quasi in tema, vistò che U se-

-condo festival internazionale 
dei ' poeti, dalla * poesia si, 
estende verso lo spasió,:i'SUOÌ:

: 

scienziati e profeti. - ••"., ' 
-'• Ma non è questione di sce
nografia, non solo almeno. 
: . - • • . ' . • ' :" : ' . . ; • „ - ; - . ; > ' , v.':Sif'••'.•••;';» 
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Il ricordo dell't irripetìbile » prima volta -- Meno ten
sione j meno attenzione -—Stasera scienziati sul palco 

: t \ l l^'-i i : 

E" Vonibra di Castelporziano 
« primo amore », ad attuti
re ta luce delle luminarie: 
hanno tutti cercato di evi
tarlo, a cominciare dal Beat 
72 che.con Franco Cofdellt 
e l'assessorato comunale, han
no inventato- una nuova ; 

. struttura del festival, l'han
no esteso e gli hanno cam
biato faccia, hanno detto e 
ripetuto che Castelporziano 
era irripetìbile e sarebbe sta
to stupido provarci. Ma. era' 
quasi inevitabile che la pri
ma serata si misurasse su 
quél ricordo, si cor\frontas-
se col mito, si definisse per 
il sito " contrario: i cronisti 
che l'anno scorso si lamen
tavano perché c'era tensio-

> ne, quest'anno si intristisco
no perché non ce n'è, il pal
co che era oggetto di prote
stai i desiafrio da parte del 
pubblicò, ' quest'anno ' viene 
guardato come fòsse un te
levisore,: niènte pòpolo erra
bondo dei 'concerti, niente 
« poeti dal fondo ». Renato 
Nicoltni dice: a C'erano più 
osservatori del'pubblico, che 

pubblico », e in fondo è vero; 
Molti si alzano; chiacchiera-. 
ho, girano, si Salutano e 
vanno avanti e indietro, qual
cuno deluso, qualcuno no\ 
chi attento, chi tanto disat
tènto da scambiare la tra
duttrice " (dell'americano Ar-
mand Schtoerner) per una 
poetessa, • « chi è quella, - lì, 
chi recita óra?»* e poi cam
bia canate,, - , 

Il primo giorno- del festi-^ 
vai si consuma così nel di
mostrare che Castelporziano 
non esiste più. Ma questo 
non basta a dargli un'identi
tà e una coralitài Sospeso 
fra lo show e la critica della 
società dello spettacolo, i fa
sti di piazza di Siena e. i 
toni qunlche volta. da scan
tinato d'avanguardia, fra la 
poesia, ta. scienza didattica. 
e fantastica, passando per i 
comici e musici indimi, il 
fèstivàl deve ancora trovar
ne una. « • • : • • - - . ; •- / . •{ 

E anche fi pubblico: diso-* 
rientato, non omogeneo, Col
pisce la diversità dei giù-, 
dizi, l'ostinazione di chi (fra 
i pochi che to fanno) ap-\ 

?ilaude o grida « basta » uh 
ó stésso poeta: per esèmpio 

Jolanda Insana,* che si bec
ca le inevitabili prese in 
girò, sul suo cognome — ed 
è lei la prima a giocarci —, 
ma si conquista anche sim
patia e attenzione con le tue 
poesie sanguigne piene di in
venzione linguistica, fra ti si
ciliano e l'italiano. •" > r 

• « Dalla necessità di parteci
pazione a tutti i costi, di 
identificazione o negazione — 
dice Franco Cordelli —, si è 
passati a quella dell'informa
zione, dell'aggiornamento, o 
anche, in qualcuno, del curio
sare mondano ». Delusione del 
rito .mancato? Si però: una 
ragazza dice: * No, perché, 
quante storie fate. Mi piace: 
ho potuto sentire quest'Ar-
manda Guiducci. E' brava*. 
E nin è una specialista, non 
l'aveva mai'letta o sentita 
prima. •;u^--:.v--, '••*• M'<-*"•>*^-:' 

.-, Cosi succederete non ba
sta Barbara Baro, minuta e 
americana, anche lèi accom
pagnata da chitarrista; con i 
suoi - salti e t le sue secche 
poesie!•- noe*'.'••*•• t'si!' infitotenò, 

<tradotte in gergo, usta zit
to», e «dio cane») a susci
tare la tensione, del pub
blico. Maria Luisa Spantani, 
che forse a Castelporziano 
non si sarebbe neanche avvi
cinata al microfono, qui però: 
può leggere con tranquillità, 
e la sua aùtopresintazióne 
(VL credo alla mia vita te mi 
dico ho parlato, crédo alla 
mia parola se ini dico ho vis
suto ») suscita un briciolo di 
attenzione in più. E1 una pos
sibilità; è una scommessa 
per trovare uh pubblico (di 
massa) della poesìa: e se è 
vero che là spettacolarità, là 
presènza sul palco (ma anche 
la. simpatia) continuano a 
giocare, il loro ruolo, è Vero 
che poS8òhp essere anche dét
te poesie che non Siano per 
forza cantate; ritmate, sinco
pate, urlate, che non siano 
da • scuola « americana ». - E 
non tutti ricorrono, come 
Renzo Paris, all'accompagna
mento della fisarmonica. 

Jean Jacques Lebel, con tu* 
ta verde, còro traducente, e 
flautista a fianco, col suo in
no al 7 aprilèi dopo un po' 
può anche stancare. 

-/Ma ormai è tardi. Sotto il 
palco sono rimasti in pochi. 
Il ' dissidente russo Josip 
Bfodski, declama davanti a 
cinquecento persone, gli ame
ricani Tom Carey e.Mark 
Breedln (con chitarra elet
trica), sono interrotti perché 
è tardi, dal presentatore Va
lentino Zeichen, • che è un 
poèta anche lui, ma stavolta 
non reciterà. Giulia Ntccolai, 
ha una striscia adesiva sul
la bócca (c'è scritto « Fra
gile »),. che le soffoca il suo 
« il poeta vuole comunicare», 
é la serata. si chiude, & U 
primo giorno: Védrèino. ^ ; 

Afa già: staserà ' ai 'cani' 
Mera scenario. Arrivano gli' 
scienziati, big band, buchi • 
neri, •'. intelligenze extratér? • 
restrt- "^••.••-.•-:-•'.'; ••;•- '--^"X 

Hanno tertimoniato ieri ivlla tragedia di Santa Maria in Trastevere 
i i i 

Bartocci e De Leo sostengono che la r agazza era solain auto - Avrebbero spa-
;rato]dà 10 metri - L'autopsia ha rivelato che i cólpi vennero esplosi da vicibo 

' . / • • " • - • • - . ' • . . • ' • • • • • • . : • . : - « • • ' • / ' ; - • 

I vigili? sol colpi; in tutto i 
sparati contro la cinquecen
to dai due vigili, Alberta Bat-
tistelli da sola alla guida, un 
probabile, terto uomo arma
to nella pianta. Sono questi 
i tré elementi che caratteriz
zano la testimonianza di An
tonio De Leo e Antonio Bar-
tocci, indiziati nei giorni 
scorsi di reato per l'omicidio 
della giovane in piana; San
ta Maria in Trastévere, 11 10 
luglio scorso. Sono veritiere 
le loro testimonianBe? E' ov
viamente ancora troppo pre
sto per dirlo. Sicuramente 
qualcosa di più preciso potrà 
stabilirlo la portela balistica 
— che solitamente ha tempi 
abbastanza lunghi — ordina
ta proprio ieri mattina dal 
magistrato Giorgio Santacro
ce. I periti controlleranno le 
armi, i bossoli, e i rilievi tec
nici effettuati sul posto dalla 
polizia. Un nuovo sopralluo-
gc, tra l'altro, sarà effettuato 
sempre oggi dallo stesso San
tacroce. •• .-<:•,: fc^ 

In pratica entrambi hanno 
assicurato di aver sparato 
soltanto dopo essere stati in
vestiti dalla 600 di Alberta. 
BattlstelU, ad una distanza 
di ciroà dièci metart, Barlocci 
eostlèjrte di svver esploso con 
la (sua pistòla d'ordinanza 
non più di quattro colpii De 
Leo, invece, ne avrebbe espio- l 

si solo due. Sei bossoli in 
tutti), dunque, basandosi sul
la loro testimonianza. Ma 
Suelli ritrovati sono molti 

LpkVV..;.;:;..••,.,.;>; ..•;_,.'-.,;, vr •. 
Chi ha esploso dunque gli 

altri? De Leo e Barlocci so
stengono ancora che 1 loro 
collèghi non erario àrtìiàti.'e 
non avrebbero quindi potuto 
sparare. E l'Interrogativo re
sta dunque sospeso su uue-, 
sta allucinante' vicenda. ;• - ._'-
-' Gli avvocati dei due vigili, 
Martelli e Scialba, non han
no tra l'altro riferito le ri
sposte. ad un al̂ ro quesito 
rnolto importante. Come mai 
uà bossolo ê  stàtb; addirittu
ra trovato nell'abitacolo del
la 500? Questo particolare, 
infatti, significherebbe che 
qualcuno ha sparato contro 
la ragazza ad una distanza 
rawlcinatlsslma. fin dentro 
l'auto. Del resto la stéssa 
autopsia non lasciava dubbi-
I fori d'entrata dei y due 
proiettili che hanno-ucciso 
Alberta BattlstelU dimostra-
no inequivocabilmente una; 
traiettoria dall'alto verso il 
bassp. Cioè /la pistola che 
ha : sparato era vicinissima. •-

I due Vigili, invece, nella 
loro :' testirnohlanxa afferma* : 
no dì aver sparato da posi* 
«ioni divèrse; ad una "decina-
di metri di distanza dal

l'auto.' Qualcun altro, dun-

Sue, ha sparato, , non. .c'è 
ubblo. •.;•. .;•";'•.•{;•. '-•"•.'".}..-.•• 

f L'altro interrogativo è 
quello sul- numero delle per-
Ione a bordo della, 800. I 
due vigili hanno confermato 
di aver visto soltanto la ra-

" gazza uccisa." Quésta è"la' lò̂  
ro sommarla -f ricostruzione, 
già formulata. alla polizia. 
Alberta' Battlstelli avrebbe 
prima fonato 11 blocco, pòi 

/avrebbe investito Barlqoci, ri- ,\ 
masto leggermente ferito ad 
uh piede. L'auto — secondo 
\ vigili -r procedeva poi a 

* zig zag in direzione disvia. 
San Callisto, inseguita da 
De Leo a bordo dèlia moto,. 
Prima avrebbe tentato di 
fuggire mnestahdo la mar
cia indietro; poi avrebbe in-, 

ivece 5 investito 11 vigile •ùr-
.tàhdo là moto. De Leo, una 
volta caduto* a 'tèrfa, dice 
di aver sparato contro la ; 
.500 in corsa. r • 
. Sono " testimonianze, quo- : 
>te. che, non aiutano: certo a 
comprendere ohe cosa : sia; 
realmente accaduto iln quei 
drammatici minuti nella po-

} pqlare: ;piawa ' di " Trastevere. ; 
_ Ci sono testimoni che giù-

rano di aver addirittura no-, 
tato un ,vlg|le. avvicinarsi è 
«parare dentro l'auto, altri \ 
che avrebbero udito più di 

• • ' • ' : • • ' •: : y ••: • • ' - • • - • • • • * : -

quindici colpi di pistola. Il 
magistrato ora dovrà vaglia
re tutti questi elementi, ma 
soprattutto dovrà attendere 
l'esito delle perizie balistiche 
che possono chiarire quali 
pistole hanno "sparato, da che 
distanza, in quale direzione. 

Alberta Battateli! 

ito idal provvedimento un disoccupato di Ottavia 
. • • > 

« 

e ora l'appartamento è vuoto 
« Visto che H proprietario è in ferie perché non mi ci hanno fatto re
stare fino a settembre? » - Il Comune sta lavorando per assegnare le case 

» 

, f 

- ^ ; ~ - R O M A •• 
COMMISSIONE WU:M COMITA

TO FEDERALE KR intOBLCMl 
ECONOMICI E SOCiAi.1 - ^ - RIN' 
VIO: Le riunìen* prtvlttt per 
oygì è rinyiatà : • ^ i t i " d«?. detti-, 

'•-••« FROSlhONE 
/ VALLÉCQRSA ore 20,30 Dlbet-i 
tlto sui trwportì (Cer^envi),,.;>. 

Nózze 
;': Si sposano domani in Cam
pidoglio i compagni Claudio 
Venti e Martha Saburri. Le 
noeze verranno celebrate dal
ia compagna Carla Cappo
ni. A Claudio e Marina gli 
àugurivdeH*Unitè, - > 

Una famiglia che deve vi
vere-separata (la moglie a 
. casa della., madre, • i |i«U^ 
: altrove), un disoccupato ch^ 
deve trascòiTèrèvIe^rióttì'^wL 
macchina: e il tutto per Una 

.manciata di 'potè. --Da oggi, 
23 luglio, •• cosi1 come hanno 
concordato vJn Un .incontro 

' il Pretore' èapo Ce l'assessore 
capitolino. Bencini, gli-sfrat
ti «forzosi» (quelli che do
vrebbero jrtehiedere l'intér-

. ventò ideile fora* di polizia) 
senio' sospesi-fino alla fine 
dell'estate, a\ 15 settembre. 
rDn'ulteriore ̂ proroga, néha 

qUjàlè'iperluna decina di óre 
non e riuscito a. entrare 

^Lorenxonftttsato. fieri, jpqme-
'rlgsdo nella ani <• abitazióne, 
'ih "via" Pbdèsttp^ a 'Ottavia 
(o meglio; nella sua ex abl-

{ tazione). si sono presentali 
uh ufficiale giudiziàrio, ac
compagnato da tre poliziotti. 
Impaurito,- Lorenzo Basato 
ha telefonato.ai Stmlaf alle 
associazioni democratiche: 
tutte k> hanno conslgilato 
di cercare una scappatola, 
di tentare di -prendere terh-
po; M* non c'è stato, «rulla 
da fare.- Il Jhagistrato lo ha 
cacciato di. casa, gii ha fat
to raceoellere le sue poche 
cose (quelle òhe è riuscito 
a Portare Vi strada) e ha si
gillato : rappartamento. 

Questa notte 11 disoccupa-; 
to l'ha trascorsa: hi macchi-! 
na. La moglie è .'andajta> ai 
casa dqlla madre/iPeTcJ <0gli; 
ha trovalo- una atoemationiev 
da altri; parenti.^"/,^;^i.'l 
.H .ptotaaonista dl^.qutótàr 

storia ha pèrsq la causa rn 
tribunale perché il propriè-A 
tarlo}, secondò U giudice, a-: 

; veva davvero > bisogno! di ! 
quell'aUònlo Vi via Podé- ) 

' sta. : « MT chiedo una cosa : 
però — el ha détto ài tele-J 
fono Lorenzo Basato. — n \ 
proprietario. ora è ih' ferie; 
e ';pér rhn rtìesequena casal 
sarà' vuota. Se lai occupavo ; 
io'clic cosa stwoèdeva?,»; 

Senza contare vcbe^o5a'?inii f 
, a settembre, sul fronte della • 
©asa,:Scadranno : cose .ìm-\ 
portantL • La giunta comu- = 
na*e ' sta ; ultimando. le , prò- i 
cedure Tbarocratlché per l'ec-. 
emhtò delle 'case «Hoe^nà-: 
re agii sfrattati; E le «radùa- ; 
tòrte dovrebbero e^éte.pron-; 
te tr i breve. \Próprio da qùe- ì 
sta considerazione è nàti la ; 
pTopòsttA di .vn rinvio nella 
esèrnzicne dei provyedlmen- * 
t t Si ^urfe jrovemete 11 fé: 
riooieno; ingomma, e ««TÌMI-. 
tire che a o^rtì sfatto cor- ; 
rfirnmda 11 tras^Hmento ih i 
nn'aitra casa.r Ma_ » r w ^ 
fr&troì sono sor*»»» semplici • 
richieste di gtustirta. .1, ', V" r t 

Gli inquilini lacp a Valmelaino 

.^•i • # • è i 
i <autonomi> 

Un «comitato» ha occupato lo scantina
to e ne impedisce Fuso alle famigtìe 

che nòtte fa. Qualcuno- ha 
messo di fronte alla porta 
dello-scantinato; una bomba, 
che e esplosa, facendo fortu-, \ 
natamente pochirdannL ET il 

' terzo attentato cbe^l % oomi-
tato n • subisée In "poco fùtobb-v, : Certo in qualcuno'degtf IrF' 
quillni di via Monte Favino 

-c'è ~anche paura (più erte 
comprensibile), ma la prote
sta noh.è.nàtà'-jSgr:nazione 

; alle bombe, corno vorrebbero 
far credere gli e autonomi». 
La gente dice che quella del
la sede è diventata una.que
stione di principio: «non è 
giusto' che, un* famiglia, di 
sfrattati che occupa ; abusi
vamente uno scantinato —; 

raccontano gli inquilini —si 
vede cacciata dalla polizia 
dopo. qualche - ora. Gli "auto
nomia "invece < sembra * che 
possano fare/quello che gtt 
pare».-' • 

Senza contare che il comi
tato,-violando qualsiasi nor-
rna, allà'pórta in legno che ha 
sostituito una porta ih ferro è 
negli -scaritifiatl le'famiglie' 
non hanno più diritto d'ac-
cessn.^ Pfihcaihèhte 5un pò* 
troppo. E — non è per com-
pbicenza ma per dovere di 
cronaca — vieto che nessuna 
.delle famiene ha Simpatia 
per gtt «autonomi». 

Chi si è portato 'il thermos 
con; 11 caffè, perchè' naà gli 
va di farsi cinque; "sèi piani a 
piedL Chi, invece, aepetta pai 
zientèntentej^^ilfbo-p :leK 

caffé. Ijeriahnb studiate tut
te; irisomma,V-per non muo-
.varai -mai. Dia: cinque giorni- e -
cinque notti' gli 'inquilini di 
jùn palazzo lacp in via Monte. 
jFavirioV/a Valmelaina. |«pÉ<>-
chèttano» l'ingresso deil'Bdl-
ficiò. Lo fanno per una-ra
gione sola: vogliono cacciare 
via gli « autònomi » che da 
sette anni hanno occupato, a^ 
busivamehte lo 'scantinato.'? 
Da allóra per queste, famiglie, 
sono cominciati 1 guai: pro
vocazioni di -ogni tipo, fino 
agli insulti per gli inquilini 
Che dei metodi di lotta degli 
e autohomi » non ne hanno 
mai voluto sentir parlare. -
' Óra il «comitato» — è la si
gla dietro cui si nascondono 
gli «autonomi» — fa la par
te della vittima: dice che è 
Una protesta qualunquista, 
« manovrata ad arte (da chi 
poi "non si sa. • visto che ' è 
nata spontaneamente) facen
do leva .sulla paura delle 
bombe».- n discorso è riferK 
to all'attentato che la sede * 
del ecomitato» ha subito qual-

Ieri i funerali 
1 Erano a migliaia, ieri, le parsone che hanno partecipato 
nel pomeriggio ai funerali eli Antonella Mohtefòechi,' la 

: giovane di 23 armi rimasta gravemente ferita da, un colpo 
di pistola sparato da un bandito inèhtre con altri.tentava 
di rapirla. La ragasaa' è m o t t à tié giorni fa In ospedale. 

/dopo"una lunga agonia..;*---: '̂-y;>i:•• '••;-••/.'.• '•>• \^^;-?.v :•--','-'- ivwv 
* La cerimonia funebre si è svolta nella parrocchia datta 
Sacra Famiglia, in via di Vigna Pia, al quartiere Portuenae.. 
E* li, infatti,! che lei .età hata e cresciuta, e dove — 
stante- si fosse trasferita da: alcuni anni in via del 
letto -r aveva r ancora moUisaliidamicL Erano presenti. 
strati dal dolore; i ' genitori, t fratelli, ìe sbreUe e il fi< 
aato,> H»***1"" rVenturipi, ancora ferito dopò il dispecito 
tentativo di' resistere al tentativo di sequestro. . ^a.. 
' Numeroslssune erano anche le corone di fióri, in preva
lenza bianchi, di amici é parénti: All'interno delia chi— 
c'è stata poi la cerimonia vera Ve propria. I/ba officiata 
il: parroco delia Sacra Famiglia il quale, vlslbilmenU 

" > " ' • 

.:.Ì v . : ' 

.mosso , r» pronunciate la sua omelia in memoria della vit
tima, «Antonella — ha dottò U saèardote — non ce l'hai 
fatta a .restare in messo a noi; tanto il tuo: còrpo è stato 
dilaniato da chi ha tentato <U sopraffare la tua libertà, per 
fare di te merce di vergo«rjeio baratte». 

Quando la cerimonia è flrdta, là bara è sUta accolta al-
reateroo della chiava da an hmgo apuèanso della folla che 
èri: rimasta foórt té: aaanà óMla giovane è stata poi tumu
lata ]iM .cimitèro: d*H Verano, »-•'* :^-.-^-,-'->-.-—.-•-
' .. Antonella Montefoscbi •VII «ttò fldansato si erano incon
trati la aera di a^artadt della scorsa settimana nei pressi 
ó^Q'abtkaaione dette ragamaa, in via del Casatetto. Insieme, 
neua macchina dal giovane, al erano appartati la una strada 
vttiha, ih ^ Zicvsuo Rocèt, per chiacchierare. AU'lmprov-
Vtóo sono apparsi t rapitori, Sceeidaun** Alfetta». Uno da 
un lato, uno dall'altro della vettura, hanno tentato di far 
scendere 1 due: Nella eolttttaalóhe che ne è scaturita è par
tito wi colpo ohe ha: trafitto da parte a parte il corpo della 
giovane che, ò îpo tre glorra, è'inorta.- : -..--.•.•> ^ 

. Quando. Tonino LovaUo mi' 
disse di andare a trovarli. 
ai Còtti Aniene per la Feda 
dell' Unità. (< arrivato ài ri
buttino ili svolti-.a destra 
per eia Grotte di Gregna, 

•poi a destra per viaie Pai-1 

miro Togliatti, fai pochi ine-' 
tri, è in via Ettore France-
schini sei arrivato; e poi ti 
.vedi i primi palazzoni dopo 
la campagna, redi le ban
diere, noi sttamo U *), quan
do me lo disse pensai subito 
che ' da quelle parti dovè 
scorre l'Aniené H acrei ri
visti, si, ma con la fanta
sia: U Riccetto, a Leiuette, 
a monte dei Pecoraro, Tom
maso Pizzulli, e tutto and 
• mondo* di Pasolini ormài 
sepolto datta polvere. 
-' Ni Ragazzi di vita né una 
Vita nolente trovi pia nù 
pratij** Tmmlmi. mi ta 
candida pt 

. W^P»5 ••K^Bd»H> 

M Hw^Wey* VpR4r̂ R̂ B«f 

te di aa' 
sistom fesse» f 

Com lo cooperaziom IN tn f̂ormito « Ulli Anient 
--.••iv 

. to camme detta socialità..*. 
Mentre Argon àsce questo 
dal palco, e sventolano le 
bandiere e le foglie dei piop
pi sulla slarga circondato 
da un anfiteatro mpameme 
di finestre, osservo la gioio
sa • umanità» domenicale 
della gente dei quartiere she 
sa di occupare uno spazio 
di vita tutto suo. Chi gioca 
a carte, chi discute, chi a-
spetta che te saWcce stano 
cotte. B càisai che te mezzo 
a tom% non vi sm 
iflgHésiRkxettoe 

consigliere comuna
le del Pa e presidente dei 

AJC 
aderente eiia Lega nazk> 

eGU 
tra 14 a 5 

m 75. 

r «Co» Aniene* è 
ns^a^a'^ ., (^revOsaa^pppvvv • 

f 
Fa 

Skt 
m utam + som* 

pei te dvpff» 
mente smggesHme di sete 

-tetteratent che pad apparire 
drceilraf*«fitte« ateireél-
tà che i un cantiere di tMé 
nuova. 

S-'F: 

,-'- €Voi siete' an «seiap*» vi
tale di assocuu'umismo ope
roso é spontaneo che sa crea
re là città democratica guan
to questa è fatta dai citta 
diiii; che sa difenderla daiT 
Inquinamento cNeteetere. a-
ifiòfia ' come ama' tata" pro
pria e di tutu, per S rteset-

eVJS nù-
mtéare ut 
m attorni

mi rutrmltmwxummj. te 
tetto 41 mite abituati. Sorge 
su area < M7 », con eoratmro 
mrbmnistiraA dpopmè c*lsn* 
ed autowfficienze dei tipo 
di e citte som***, pur 
rtesr/OMJo te * soMatara » 
aetia amtamtea e nettaquar 
arto dsl corpo eroono, 
;• •Siamé roperatore che ha 
remritzato * aa ' Qaarte - dei 
ê ajrrten? », ' date ' diasi ' !9r 

di 
ri-

_ , ̂  IIP 
soffri oaodran », svanita a 

lièi tao stadio ai pri-
dt vìa Franceschi-

ni. dove mi ha condotto Tó-
nrnrn Levaiio, S verde degli 

che stanno sulla.piaz-
entra dalla finestra pro-

iinedtelo riaa-
gio verso ma satellite abba
stanza lontano dai mondo. 
Ma dove ci troviamo? A II 

dai Coniava**!»-
Dalla finestra, altre al ver
de, entrano «acne i tetti dei 
•eterni di fronte, e Tonino 
mi dice: evadi K te cimar 
Ci seme già i p—ifTI per. 

». 
• Ne 

di 
, con te m u l i « 

re di U f i ptente». 
dò ad Ennio Signorini: co
me e entrate ani te gente? 
• Semplice, fa ro sperai ka, 
dal 70 «I 73. Senno versate 

lire a testa, fi coeso telate 
degli «Poppi tu IH •puah tra 
I 75 e « 77, è stata di n 
rr«WvaFrvI anni nS^e^e^pE«pnn 

tictenivteeii frd' I S4 

agevolati, ira ff a 119 mUa 
lire ai mese*. 

Tiene a precisare "di aver . 
realizzato 3 anartiere anti-
cipando le tìmee delia guir. 
ta dì Sinistra. Un'esperienza 
pilota tramante per fare una 
fttfn prrffi. n̂ fl rf*fi* sana, 
rotefa da operatori onesti. 
mentre debbo constatare 
che gii operatori vicini, non 
rispettano, come noi, gii im
pegnò, non eseguono opere 
di urbanizzazione, come V 
tAuspicio* (cooperativa bian
ca de), m fallimento, attual
mente sotto inchiesta per V 
allegra amministrazione, . i 
«Fratelli Fjbrid», «Scar
pini». la Soc. «Castiglione». 

Infatti se le nmurese *Fa-
brizt» e •Scarpati* aves
sero già esegutto ìe opere 
di urbanizzazione te viale 
Sacco e Vancrtti, a aacst'ora 
il uaw tiare aereobe ana as
conda itera d*«ndooms te coi 
tesamente con te Coitetene 
Tibnrttea. «Seconda rifles
sione che faccia, è che que
sta nastra asperienaa sìa 
frappo Hmstete a nei, e non 
si sia estesa od altri grappi 
operatavi ». 

Di posakm che c'i? «fi 
significato che te cooperati
va Ite ante fodappi ad altre 

U Associazione 
italiana casa 

; ha realizzaio 

ottoinila persone 

aperto fi primo nepòrio cal
mierato di mercato. Un al
tro Iato positivo * raperta-
ra di una attività poàspor-
tioa, per i gtevemìatteti. Ma 

che ha tutta taria 6% èssere 
soddisfatto dei lavoro che 
fa. ds. abitare te un quar
tiere dova i suoi bambini 
possono ì scoi lassare Ubera* 

: mente te gterotef ene sem
brano anelli depriviate «-
lasfrate, a, dove'..H .sonoweV 
se per malanpnròta sorte do
vesse occorrere, e non si de-

- ve comprare né vendere: u 

:'. " • ' . » 
Hi ite figlio, Fabio, è Tat-
trg ni arrtw», anctte lei ci 
fé vedere la sua casa» ana 

e& par gai i fatta 

tenuità defi' assectezwnrismo, 
kè-U tipo.di gestione coado-
mmiole che si fonda sulla 
gestione della globalità del 
quartiere: giardini, verde, 
ecc.. fatta dai soci. Auto
gestione che parte dal con
cetto classico per arrivare 
a qaeOo dette fruenze pub 
btìche. A questo scopo ab
biamo costituito un organi 
«no: I CO.GfiJfA-S. (Con
sorzio Gestione Manutenzio
ne Serviti) che ha il,compi
to di fornire, attravèrso un 
programma riaTIroafcs. t 
Jetvitio confaòite ed ammz-
nvsfranvo am satgon 

gti stessi m dpp 
leti, par te gaytjòne a la 

l-r 

mw9* «fnstee«J" nmj) v>«̂ im}v̂ «n»nawe«̂ vvnp non 

' di coniamo 
-• - eoa - na 

1. 

di qaeithire. Ci anche an' 

• • • 

ante te 
• noi Va ni 

eer fora dei sa-
vari et 'momfiqn umTampar-

V f P U v a T «na ŝtenteznn^nTTgnnmnnaajnra n̂  sanar 

gotte di tetettica), ehe ci 
conancc « venero te sua en> 
«000% n^qpmnnja ŝenMpnj' e p . ^sanj m^u^vmww 

- e %fuesto i T ingressa — en
ee là signvia • Cteortftta -r--» 
questo e « safcme di » nq. 
questa i fi corrntete cite per 
ta oda 
un 
a stanzi: questa i la 
ra da ietto; onesto i U ha 

zurro, te piace?, avepomo pa
recchie scelte, i stata un 
lusso*, ta casa è circonda 
ta da finestre e balconi Ite 
uno si osserva dot la ptes-
za sottortente d ernafd, da 
un lato, come 
incastrata nel terreno te pro-
iondMa, inforno aUa 

rrict. La bacinella he la far 
tea dVnn'i " 
sico, fatta 

di 
e 
la amate fu 

te ote del T< 
r I careni 
te _ 

di 

4 diilliHlii cnstemte drl 
». 1 

_ te 
« f a t e àXU nani a rnrnra i 
Sara d» le, JPO| Ite nna galla 

dd I«tte. e i 

già vuotata. Qmstu ina 
strutta la cooperativa 
tart e cementisti ài 
nàr L'ariedamento ha la fra>. 
rchtsiii a fi moilrile eóntà--
sere di chi te vite te te gna 
dagna tot /fio di na nate-
ria.7 niente ~ eperpert, * ma : 

&&** 

;Jfe v ^ i * « P 

•so • 

Dalle .terrazze stmjiuuie .di 
•noi. ^ prò 
nor ie di 
era te 

per menti sportivi 
te ai fnaaetea: «i 
Virate, m 
sta scritta sulla 
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